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Chi vuole il fine, deve pure volere i mezzi. 
MACCHI. (.Presidente della Giunta) Non voglio 

prolungare la discussione, perchè preme anche a 
me che la legge sia votata questa sera. Voglio solo 
fare una osservazione all'onorevole Fambri. 

Egli ricorda che questa proposta venne votata 
anche nel 1873. 

FAMBRI. Non votata, proposta. 
MACCHI. Sì, l 'ho votata anche io, per alzata e 

seduta. 
Ma prego la Camera di ricordare che, essendovi 

allora messe innanzi parecchie di queste disposi-
zioni, la legge non potè poi essere approvata nella 
votazione finale. E siccome vogliamo che la legge 
presente venga approvata, non possiamo accettare 
la proposta dell' onorevole Fambri. Per quanto 
buona essa possa essere, dobbiamo, sebbene con 
rammarico, respingerla, nell' interesse della legge 
stessa. Ci accontentiamo del poco, in oggi, par non 
correre il rischio di ottenere poi nulla, come ap-
punto accadde nell'anno ricordato dall'onorevole 
Fambri. 

FAR1M. Mi spiace di combattere la proposta del-
l'onorevole Fambri, col quale molte volte fummo di 
accordo in questioni di somigliante natura. 

L'onorevole Fambri, il quale tanto si adoperò 
perchè si stabilisse il servizio militare obbligatorio 
in Italia, panni con questa proposta favorire l'esen-
zione dal servizio obbligatorio e sostituirvi un ser-
vizio coatto. 

Che cosa esige il servizio obbligatorio? Esige che 
tutti i cittadini atti alle armi prestino servizio. Ora 
non potendo noi far sì che tutti i cittadini prestino 
iti fgùaì modo questo servizio per ragion di bilancio, 
siamo costretti a determinare una parte, che deve 
prestare il servizio più lungo, e diflerenziarla dal-
l'altra che presta un servizio più breve. E quale re-
gola vi è per fare questa distinzione ? Non è punto 
la regola della giustizia, ma quella della sorte. 
Quando voi prendeste, oltre la cieca sorte, un altro 
criterio qualunque, per determinare quelli che ap-
parterranno alla prima categoria, e quelli che ap-
parterranno alla seconda, voi vi esporreste a tutte 
le ingiustizie possibili. 

Ma, a parte questa questione morale, vi è una 
questione militare^ sulla quale vorrei richiamare 
l'attenzione dell'onorevole Fambri. 

Lo, prima categoria, la quale sta sotto le armi tre 
anni in tempo di pace, è quella che forma, non solo 
in tempo di pace, ma anche in tempo di guerra, la 
parte veramente salda dell'esercito ; è quella la quale 
deve fornire il "contingente dei sott'ufficiali e dei 
caporali, cioè dei migliori uomini che servono di 
quadro, come si suol dire, in cui si racchiudono le 

masse dei meno istrutti militarmente e dei meno 
idonei per qualità tecniche militari. Ora, se voi de-
pauperate la prima categoria, costituendola in gran 
parte di questi illetterati, come farete a cernere da 
essi quegli ottimi elementi che devono servire di 
cemento a tutti i cittadini in tempo di guerra? 

Ora, per conchiudere, siccome a me pare che la 
proposta dell'onorevole Fambri offenda la giustizia 
e le speciali esigenze militari, le quali vogliono che 
la prima categoria si componga di elementi buoni 
a sufficienza, per fornire i sott'ufficiali ed un nucleo 
di soldati atti a costituire i quadri pel tempo di 
guerra, so credo che non debba essere accettata. 

Nè mi commuovono le cifre che egli ha citate 
poco prima, ricordando un provvedimento preso, con 
ottimi risultati, nel passato dall'amministrazione 
della guerra, e che dura tuttora. 

infatti, il provvedimento accennato dall'onorevole 
Fambri è quello che riguarda la istruzione lette-
raria dei cittadini nell'esercito. 

Yoi sapete che sta scritto nella nostra legge sul 
reclutamento che tutti quanti i cittadini sono obbli-
gati a servire per tre anni; ma abbiamo sempre a 
fianco della sanzione legale lo spettro del bilancio il 
quale non permette che questi cittadini rimangano 
sotto le armi per tutti i tre anni, come è stabilito 
dalla legge, ed è perciò che il ministra della guerra 
ha dovuto adottare dei temperamenti che tutti co-
noscete per congedare anticipatamente alcuni uo-
mini. Egli ha scelto il criterio della migliore istru-
zione militare, il criterio dei migliori tiratori ed 
infine il criterio del sapere leggere e scrivere. 

Noi non possiamo dimenticare che quest'ultimo 
criterio, cioè del sapere leggere e scrivere, è certo 
tale che vale a indicare l'uomo più adatto al di-
simpegno del proprio dovere. È per questo che, 
dovendo fare un favore, fra gli altri criteri si è a-
dottato anche quello del sapere leggere e scrivere, 
quello di tener conto dell'istruzione. 

Dunque ciò che si pratica attualmente non ha 
nulla a fare con la proposta, dell'onorevole Fambri, 
la quale mirerebbe ad uno scopo diverso da quello 
che noi tutti e la Camera abbiamo seguko. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiusura, domando 

se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
La metto ai voti. 
(È approvata.) 
FAMBRI. Io aveva domandato la parola per un fatto 

personale. 
PRESIDENTE. Parlerà dopo. 
Metto ai voti l'articolo aggiuntivo preposto dal-


